Si ritirò in un luogo deserto, e là pregava
Domenica 5 FEBBRAIO (Mc 1,29-39)

La preghiera è un vero combattimento con il Signore. Con essa noi vinciamo Dio. Celebre è la lotta di Giacobbe con il suo Dio, prima nella preghiera e poi anche fisicamente: “Giacobbe disse: «Dio del mio padre Abramo e Dio del mio padre Isacco, Signore, che mi hai detto: “Ritorna nella tua terra e tra la tua parentela, e io ti farò del bene”, io sono indegno di tutta la bontà e di tutta la fedeltà che hai usato verso il tuo servo. Con il mio solo bastone avevo passato questo Giordano e ora sono arrivato al punto di formare due accampamenti. Salvami dalla mano di mio fratello, dalla mano di Esaù, perché io ho paura di lui: che egli non arrivi e colpisca me e, senza riguardi, madri e bambini! Eppure tu hai detto: “Ti farò del bene e renderò la tua discendenza tanto numerosa come la sabbia del mare, che non si può contare”»”. “Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora. Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì all’articolazione del femore e l’articolazione del femore di Giacobbe si slogò, mentre continuava a lottare con lui. Quello disse: «Lasciami andare, perché è spuntata l’aurora». Giacobbe rispose: «Non ti lascerò, se non mi avrai benedetto!». Gli domandò: «Come ti chiami?». Rispose: «Giacobbe». Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». Giacobbe allora gli chiese: «Svelami il tuo nome». Gli rispose: «Perché mi chiedi il nome?». E qui lo benedisse. Allora Giacobbe chiamò quel luogo Penuèl: «Davvero – disse – ho visto Dio faccia a faccia, eppure la mia vita è rimasta salva»” (Cfr. Gen 32,10-33). San Paolo così scrive ai Romani: “Perciò, fratelli, per il Signore nostro Gesù Cristo e l’amore dello Spirito, vi raccomando: lottate con me nelle preghiere che rivolgete a Dio, perché io sia liberato dagli infedeli della Giudea e il mio servizio a Gerusalemme sia bene accetto ai santi. Così, se Dio lo vuole, verrò da voi pieno di gioia per riposarmi in mezzo a voi. Il Dio della pace sia con tutti voi. Amen” (Rm 15,30-33). Con la preghiera il cuore di Dio si consegna per intero a colui che lo invoca. 
Gesù è un vero lottatore nella preghiera. Lui nulla può fare senza il Padre suo. Per questo ogni sera, solo, si ritira in luoghi appartati, invisibili ad occhi umani, e inizia il combattimento con Dio. Da esso attinge ogni grazia e benedizione, ogni verità e sapienza, ogni intelligenza e prudenza, cose tutte necessarie per operare quanto il Padre gli comanda. Senza la preghiera l’uomo è abbandonato alla sua fragilità, miseria, pochezza, nullità. Senza preghiera si è privi di ogni dono celeste. 
E subito, usciti dalla sinagoga, andarono nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.

È nella preghiera che si conosce la volontà di Dio ed è in essa che si attinge ogni forza per compierla con decisione, fermezza e fortezza di Spirito Santo. Gesù prega e la sua vita è sempre dalla volontà del Padre, nella volontà del Padre. Chi non prega ha una vita dalla sua volontà e nella sua volontà, che sovente è volontà del tentatore. Pregare e insegnare a pregare è vera via per la perfetta attuazione della volontà di Dio. Dove vi è carenza di preghiera, vi è anche assenza di verità, giustizia, carità, misericordia, compassione, pietà, santità, autentica obbedienza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci a pregare. 
